
“Libera le parole, Chiedi al logopedista”

“Libera le parole, Chiedi al logopedista”: per una settana, dal 9 al 13 tarzo, gli specialist della FLI saranno
a disposizione con consult grats su Facebook (facebook.cot/FederazioneLogopedistItalianii, sul web (fi.iti
e al telefono (049.8647936i

Milano, 5 tarzo 2020 – Anche le parole tetono il coronavirus. I logopedist del setore pubblico e privato 
sono operatvi, ta nel rispeto delle ordinanze del Ministero della Salute. Dunque, coloro che necessitano 
dei servizi di riabilitazione logopedica stanno al totento ricevendo, ove possibile, i servizi necessari di 
supporto. In questa situazione tolto partcolare, però, le iniziatve previste in Italia in occasione della 
Giornata Europea della Logopedia del 6 tarzo non si fertano: sono da setpre ‘digitali’ e telefoniche. 
Quindi anche quest’anno l’iniziatva – dedicata nel 2020 ai DSA (Disturbi Specifci di Apprenditento, ovvero 
dislessia, disortografa, disgrafa e discalculia, un probleta che interessa dal 3% al 4% della popolazione 
scolastca in Italiai – si svolgerà regolartente. Essere infortat su quest teti, infat, è cotunque 
itportantssito. Per la Catpagna 2020, “Libera le parole, chiedi al logopedista”, la Federazione dei 
Logopedist Italiani, tete a disposizione di genitori e ragazzi per una settana intera (dal 9 al 13 tarzo 
2020i il proprio nutero di telefono (049.8647936i, il sito web (fi.iti e i social tedia 
(facebook.cot/FederazioneLogopedistItalianii per consult e consigli gratuit.

“I batbini con DSA – spiega Tiziana Rosseto, professoressa di Logopedia e presidente della Federazione dei
Logopedist Italiani (FLIi – presentano una ‘discrepanza’ tra intelligenza generale nella norta e abilità nella 
letura o nella scritura o nel calcolo (ta spesso queste difcoltà sono present contetporaneatentei, pur 
in assenza di disturbi neurologici o sensoriali gravi. Parliato di un fenoteno itportante in cui l’intervento 
precoce è fondatentale”.

Secondo gli ultti dat del MIUR, relatvi alllanno scolastco 2017/2018, il nutero di alunni con DSA è in 
Italia del 3,2% in tedia. Cotplessivatente parliato di oltre 276 tila alunni con DSA di una o più tpologie,
tra cui 180 tila con dislessia (disturbo di apprenditento della letura, 2,1%i, 80 tila con disgrafa (disturbo 
dell’apprenditento della grafa, 0,9%i, 90 tila con disortografa (disturbo di apprenditento dell’ortografa, 
1,1%i, 86 tila con discalculia (disturbo di apprenditento del calcolo, 1%i.

“Quest disordini del neurosviluppo – conferta Anna Giulia De Cagno, logopedista e ricercatrice, 
vicepresidente FLI – individuano cote fatori causali not le disfunzioni neurobiologiche e la fatiliarità. 
Grazie ad un atbiente favorevole, per efeto dell’epigenetca (incontro tra genetca e atbientei, possono 
ridursi e detertinare un itpato tinore nella vita della persona. Ma è fondatentale diagnostcare il 
probleta e intervenire tetpestvatente. È naturaltente possibile intervenire con successo, seguendo un 
correto e precoce iter diagnostco, in cui genitori e scuola sono ‘sentnelle’ fondatentali. Stabilita la 
necessità di intervento, questo avviene alllinterno di un teat clinico tultprofessionale e tultdisciplinare 
che deve includere il neuropsichiatra infantle, lo psicologo e il logopedista”.

Negli ultti anni setpre più spesso c’è una richiesta di valutazione diagnostca e certfcazione per la 
popolazione adulta. Resta cotunque fondatentale il teat di professionist tra cui, anche in questo caso, il 
logopedista e lo psicologo. “Le tanifestazioni dei disturbi di apprenditento della letura, della scritura e 
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logopedista e lo psicologo. “Le tanifestazioni dei disturbi di apprenditento della letura, della scritura e 
del calcolo – aggiunge la prof.ssa Rosseto– interferiscono con il renditento scolastco prita e lavoratvo 
dopo, e risultano, frequentetente, precedute dai disturbi del linguaggio, che possono risultare anche 
concotitant. Questa ‘associazione’ di fatori interessa circa il 60-70% dei batbini dislessici, ta resta 
cotunque una percentuale signifcatva di casi in cui non è riportata (30-40%i”.

“La cotunità scientfca – precisa Giuseppe D’Ales, logopedista, specialista nei disturbi dell’apprenditento –
individua una contnuità tra lo sviluppo del linguaggio parlato e quello scrito o leto. I batbini con DSA 
sono a volte teno veloci rispeto ai coetanei nel denotinare rapidatente ogget cotuni, nel cotporre o 
riconoscere le rite, nel tetere insiete o nel separare i suoni della lingua italiana (difcoltà 
tetafonologichei. Sono present, inoltre, difcoltà nelllacquisire il linguaggio autotatco (giorni della 
settana, tesi dell’annoi. I disturbi del linguaggio sono i principali preditori dei DSA in età scolare, e 
infuenzano anche le relazioni fra batbino e suoi pari e fra il batbino e gli adult di riferitento, 



introducendo possibili fatori di distorsione relazionale. La diagnosi e l’intervento precoce di un disturbo 
linguistco o di apprenditento riduce il rischio di cotparsa delle successive sequele”.

“Il docutento di riferitento – spiega Anna Giulia De Cagno– resta la Consensus Conference sui DSA 
pubblicata dalllIsttuto Superiore di Sanità nel 2011. Si giungerà presto a un nuovo docutento, per il quale 
si sta al totento lavorando. Oltre ai Disturbi Specifci di Apprenditento – contnua la dr.ssa De Cagno– 
esistono anche dei disturbi non specifci, ovvero secondari ad altri disturbi, neurologici o sensoriali, o a 
situazioni di svantaggio socioculturale. Esistono anche delle lievi difcoltà di apprenditento che non 
rientrano nei criteri diagnostci dei DSA, ta a cui va cotunque data atenzione ed eventualtente un 
supporto atraverso delle atvità di potenziatento”.

“Tra le fgure del teat tultprofessionale – conclude la presidente Rosseto– un ruolo ‘chiave’ è svolto dal 
logopedista, che abilita e riabilita non soltanto il linguaggio verbale, ta anche quello leto, scrito e il 
calcolo. Ecco perché la Giornata Europea della Logopedia 2020 è dedicata ai disturbi di apprenditento”.

La Federazione Italiana dei Logopedist ha atvato dal 9 al 13 tarzo una ‘open line’ infortatva telefonica 
(049.8647936 dalle ore 10 alle ore 12i, web (fi.iti e social (facebook.cot/FederazioneLogopedistItalianii.
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